










U
n minuscolo riceyitore a rea­
zione può essere realizzato con 
lo schema di fig. 1: la sua 

semplicità, per cui non è richiesto 
molto materiale, e la compattezza 
del montaggio, permettono di ren­
derlo di minime dimensioni e rac­
chiuderlo in un grazioso mobiletto 
di plastica. 

Se ben costruito ha pure presta­
zioni ottime, tanto da dare una sod­
disfacente ricezione in altoparlan­
te delle stazioni locali ed anche di 
molte altre stazioni delle onde me­
die, se munito di buona antenna. 

LO SCHEMA 

L'uso di un tubo doppio, il trio do­
eptodo EOH81, fa si che il ricevito­
re sia in realtà a quattro tubi, le 
cui mansioni sono le seguenti: 

- eptodo EOH81 (connesso a trio-. 
do) rivelatore à reazione; 

- triodo EOH81 preamplificatore 
di bassa frequenza: 

- tetrodo a fascio 6AQ5 amplifica­
tore finale; 

- diodo 35X4 réttificatore (oppu­
re 35S4). 

La rivelazione è ottenuta con il 
classico sistema a reazione, che 
permette di avere una elevata sen­
sibilità pur non usando amplifica­
tori a R.F. o convertitori di fre­
quenza seguiti da amplificatori F.I. : 
lo schema è quindi di estrema fa­
cilità, ma perché dia i risultati de­
siderati deve essere regolato con 
cura durante la ricezione. 

Il principio della reazione è infat­
ti quello di prelevare una parte del 
segnale a R.F. presente in placca 
del tubo e ritornarlo in griglia me­
diante un condensatore regola bile. 
per poter dosare la reazione in mo­
do giusto: né troppo poca - con 
il che non si avrebbe sufficiente 
sensibilità e selettività - né trop­
pa per evitare che il ricevitore in­
neschi. L'innesco si manifesta con 
un fischio pili o meno acuto, quan­
do si accorda il ricevitore su una 
stazione, rendendone impossibile 
l'ascolto. Inoltre le oscillazioni pro-
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� Hacchiuso in un elegan­
te mobile di plastica. 

dotte vengono irradiate nello spa­
zio disturbando la ricezione di al­
tri ricevitori, situati nelle vici­
nanze, e casualmente accordati sul­
la stessa stazione sulla quale è ac­
cordato il ricevitore a reazione. 

Per evitare gli inconvenienti se­
gnalati occorre agire nel seguente 
modo durante la ricerca delle sta­
zioni : portare l'indice della sinto­
nia nel punto della scala dove si 
presume debba trovarsi la stazio­
ne che si vuoI ricevere, quindi au­
mentare gradualmente la reazione, 
muovendo contemporaneamente un 
pochino avanti ed indietro il co­
mando di sintonia fino ad indivi­
duare la stazione cercata. Se l'in­
tensità della ricezione risulta trop­
po bassa bisogna aumentare ancora 
la reazione, ma appena si nota il 

. fischio dell'innesco, subito la si de­
ve diminuire di quel tanto che ba­
sta per avere l'ascolto non distur­
bato. In ogni caso non bisogna la­
sciare mai funzionare il rieevitore 
in condizioni di innesco: ricordi 
che può disturbare i vicini ricevi­
tori, il che è poco simpatico e per 
di piu perseguibile per legge. 

Il condensatore di regolazione 
della reazione è costituito da un 
compensatorino, indicato con 02 
sullo schema, in parallelo al quale 
è disposto un condensatore fisso da 
10 pF. La capacità di tale conden­
satore Cl va diminuita nel caso si 
notasse che, pur svitando comple­
tamente 02 ' il ricevitore continua 
ad essere innescato, mentre va au­
mentato nel caso opposto, Cloe 
quando, pur avvitando completa­
mente 02 ' non si raggiungano le 
condizioni di innesco. Poiché la 
reazione avviene tramite i due av­
volgimenti della bobina di anten­
na, una mancanza di innesco può 
essere piu facilmente causata dal­
l'aver collegato alla rovescia il pri­
mario di essa, il che si control­
la semplicemente scambiandone le 
connessioni. La sintonia di questo 
ricevitore è del tipo cosidetto a 
permeabilità variabile, che consiste 
nel far variare l'induttanza della 
bobina anziché la capacità del con­
densatore, come si fa usualmente. 
In questo caso non vi è quindi al­
cun variabile, ma un semplice con­
densatore fisso ( 120 pF) a mica. Per 

variare l'induttanza della bobina 
s'introduce piu o meno in essa un 
nucleo che può essere di sostanza 
simile a quella dei nuclei delle me­
die frequenze oppure di ferroxcube. 
Tale nucleo è azionato da una fu­
nicella mediante la solita manopola 
di sintonia. L'antenna è accoppiata 
al circuito di ingresso tramite un 
condensatore 'da 95 pF affinché ri­
sulti isolata, per la frequenza di 
rete, dal telaio che, dato il tipo di 
alimentazione usato, viene a tro­
varsi direttamente collegato ad un 
filo della rete stessa. L'antenna può 
essere costituita da un lungo filo 
teso per aria e ben isolato oppure 
collegata ad una presa di terra. 

La tensione di bassa frequenza 
viene prelevata .dalla griglia scher­
mo della sezione eptodo del tubo 
EOH81: in questo modo esso fun­
ziona da triodo e la placca viene 
collegata al +AT tramH.� un resi­
store da un 1 MD solamente' per 
mantenere la corrente- anodica. La 
sezione trio do dello stesso tubo 
funziona da preamplificatore B.F . 
e nel suo circuito di griglia è pure 
inserita la presa fono, che permet­
te di usare il ricevitore anche per 
la riproduzione dei dischi. Per sem­
plicità non vi è alcun commutatore 
che escluda il rivelatore quando si 
usa il fono, quindi in tale condi­
zione di funzionamento bisogna a ve­
re l'accortezza di ridurre al mini­
mo la reazione e di regolare la sin­
tonia in un punto dove non vi siano 
stazioni, al fine di evitare che que­
ste possano sovrapporsi alla ripro­
duzione fonografica. Lo stadio fina­
le è del tipo normale ed usa il tu­
bo 6AQ5 accoppiato, a resistenza e 
capacità, allo stadio precedente e, 
mediante trasformatore di uscita, 
all'altoparlante, che è da 85 mm di 
diametro. 

L'alimentazione è fatta con un 
autotrasformatore munito di cam­
biotensioni universale : per questo, 
come già accennato, un filo della 
rete viene ad essere direttamente 
collegato al telaio del ricevitore. 1<J 
indispensabile, perciò, stare attenti 
a non collegare mai il telaio diret­
tamente a terra e se questo colle­
gamento va fatto per ottenere una 
buona ricezione, lo si deve fare tra­
mite un condensatore di valore 
compreso tra 0,05 ,uF e O,l,uF. 
Quando il ricevitore è acceso, .  fuori 
del mobile, non bisogna toccarlo 
con le mani se prima non si è prov­
veduto ad isolarsi bene da terra o 
con scarpe con suola di gomma o 
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stando su pedane o pavimenti di le­
gno asciutto. 

L'accensione dei tubi ECH81 e 
6AQ5 è fatta a 6,3 V mediante una 
presa sull'avvolgimento dell'auto­
trasformatore, alla quale è pure 
connessa la piccola lampadina della 
scala. Un'altra presa fornisce 35 V 
per il tubo 35X4, mentre la stessa 
presa del 160 V è utilizzata per la 
tensione anodica. Viene quindi rad-' 
drizzata una sola semionda ed il 
filtro è fatto a resistenza e capacità 
per evitare l'uso dell'induttanza di 
peso ed ingombro non trascurabili. 

MONTAGGIO 

Date le piccole dimensioni del 
telaio il montaggio risulta alquanto 
minuto, per cui va fatto con cura 
cercando di sistemare bene i com­
ponenti affinché non occupino piu 
spazio del necessario. Lo schema 
di montaggio è stato necessaria­
mente diviso in due parti: in fig. 2 
è riportata la parte di circuito che 
va sistemata sotto al telaio, men­
tre in fig. 4 si vede la parte che 
trova posto sopra al telaio. Natu­
ralmente i collegamenti tra le due 
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Una VISIone dall'alto 
del telaio premontato. � 

Fig. 1 - Schema elettri­
co del nuovo ricevitorp. 

Fig. 2 - Schema di mOll­

taggio (sotto al telaio). 

, 

ECHel 6AQS 
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Filo nudo 
Fig. 3 - Particolare di ti�­
�;Ig�!:io df'l1n lnmpadinn. 

1';1 rl i hallllU dovuto e:-;::;(�r(' int0lTot­
t i, e sono stati quindi cOlltra��e­
gnati con numeri o lettere per non 
confonderli. 

Procedendo in modo razionale, si 
devono dapprima fissare al telaio 
tutte le parti meccaniche e cioè por­
tavalvole, cambiotensioni, trasfor­
matore d� uscita, autotrasformatore 
di alimentazione, potenziometro del 
volume, bobina di sintonia con re­
lativa funicella azionata dalla ma­
nopola per farne scorrere· il nucleo, 
altoparlante, ecc. A proposito del 
comando di sintonia, la funicella 
deve essere avvolta attorno al per­
no della manopola in modo che 
l'indice si sposti verso destra quan­
do pure verso destra viene ruotata 
la manopola stessa. 

Ora si può cominciare a stendere 
i collegamenti tra i diversi piedini 
dei porta valvole e le parti fissate, 
quindi passare a collegare i resisto­
l'i ed, i condensatori, come è chia­
ramente indicato negli schemi elet­
trici e di montaggio. In questi ul­
timi vi sono dei collegamenti che 
terminano con un grosso punto ed 
apparentemente possono sembrare 
lasciati per aria: il punto indica 
invece che tali collegamenti sono 
fatti al telaio, cioé a massa, come 
ad es. il piedino 3 del tubo 35X4. 
Per fare queste saldature diretta­
mente al telaio, occorre avere un 
buon saldatore che sia in grado di 
riscaldare sufficientemente il telaio 
stesso, altrimenti la saldatura ri­
mane « fredda». Se si dispone solo 
di un piccolo saldatore non è consi­
gliabile fare le suddette saldature, 
ma conviene piuttosto fare dei bu­
chi nel telaio e fissare in questi dei. 
capicorda di massa' per mezzo di 
viti: su di essi si potranno fare age­
volmente le saldature di massa pur 
usanùo un saldatore di piccola po­
tenza (40 W). 

Il compensatore C2 della reazione 
va sistemato sul retro, sostenuto, 
al capocorda isolato, dalla sola sal­
datura, che va quindi fatta con ab­
bondante stagno affinché risulti ro­
busta meccanicamente. Il perno 
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può cosi uscire dall' è1PllO::;i to foro 
praticato nel fondello del mobile. 
La piccola lampadina della scala è 
fissata come indicato in fig. 3: teso 
un filo nudo da una parte all'altra 
dell'altoparlante si salderà ad esso 
uno dei due fili della lampadina, in 
due punti, dopo averlo attorcigliato 
attorno alla punta della lampadina 
stessa in modo che possa sostener­
la; l'altro filo sarà invece connesso 
ai 6,3 V. 

CONTROLLO E COLLAUDO 
DEL CIRCUITO 

Finito il cablaggio, prima di dar 
tensione al ricevitore, è bene con­
trollare con molta attenzione i col­
legamenti fatti, seguendoli sempli­
cemente con l'occhio o meglio ser­
vendosi di un analizzatore. Assicu­
ratisi di ciò, si potrà innestare la 
spina del cordone di alimentazione 
nella presa di corrente, dopo esser­
si accertati che il cambiotensioni 
sia disposto nella giusta posizione, 
quindi chiudere l'interruttore. Si 
verificherà, ora, che i tubi e la 
lampadina si accendano regolar­
mente: dopo alcuni istanti si in­
comincia a udire qualcosa nell'al­
toparlante ed agendo sui comandi 
di sintonia e di reazione si dOVI'an­
no ricevere le stazioni locali. 

Se non si ha alcuna ricezione, \>i­
sognerà controllare che le tensioni 
ai piedini dei tubi abbiano all'in­
circa i valori segnati sullo schema 
di fig. 1, scovando in tal modo 
se vi è qualche componente difet­
toso o qualche collegamento errato, 
quindi accertarsi che l'antenna sia 
efficiente e di sufficiente lunghezza, 
infine controllare che la reazione in­
neschi. L'innesco della reazione �i 
manifesta con un fischio piu o me­
no acuto solo se il ricevitore è ac­
cordato su una stazione. Se non (� 
accordato o se è staccata l'antenna, 
si noterà solo un colpetto nell'alto­
parlante nell'istante in cui si ha 
l'innesco o il disinnesco. Il mUIl­
cato innesco può in certi casi esser(� 
dovuto anche ad antenna di e<:ee�-

�i \';1 lllughvzza oltre dIV a \':1101'(' 
troppo .piccolo di C�, o, piu sempli­
cemente, al primario della bobina 
d'antenna connesso alla rovescia, 

Tutti i matei'iali, valvole, mobile, 
telaio compresi, sono disponilJili a 
L. 8.000. 

MATERIAL E OCCORRENTE 

TUBI 
ECH81 
6AQ5 
35X4 

RESISTORI 
400 D 1h W impasto 
800 D 1 W impasto 
200 kD 1h W impasto 
500 kD 1h W impasto 

1 MD 1h W impasto 
2 MD 1h W impasto 

lO MD 1h W impasto 
CONDENSATORI 

1 x lO pF ceramico 
1 x 95 pF ceramico 
2 x 120 pF mica 
1 x 250 pF mica 
1 x 2 kpF carta 
1 x 5 kpF carta 
1 x lO kpF carta 
1 x lO flF elettrolitico 
1 x 40+40 flE' elettrolitico 

VARIE 
1 autotrasformatore di alimento 
1 trasformatore di uscita 
1 altoparlante 85 mm 
2 zoccoli miniatura 
1 zoccolo noval 
1 potenziom. 500 kD log. con int. 
1 lampadina a goccia 
1 telaio 
1 bobina d'antenna 
1 nucleo per bobina d'antenna 
funicella e indice 
1 .perno di sintonia 
1 cambio tensioni 
1 compensatore di reaz. 12 pF 
3 manopole 
mobile 

. 

viti fissaggio 
spina luce 
cordone (li alimentazione' 
filo per collegamenti 
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Come costruire un interfono a transistori 

Non occorre andare alla porta per saperlo. 
Basta premere un pulsante e domandare ... 

'Q uando suonano il campanello della porta, con questo in­
terfono, potrà parlare con chi .h a  suonato, standosene 
nella sua cucina, nel suo laboratorio o nel suo studio. 

COSt poche parole le eviteranno di correre inutilmente alla 
porta nel caso c he chi ha suonato cerch i  qualcuno che non 
è i n' casa, o abbia sbagliato, o sia un venditore ambulante che 
non l a  interessa. 

Questo semplice dispositivo a transistori, che chiunque può 
costru ire, trova anche altre applicazioni: può essere usato per 
comunicare con lo scantinato, con il  garage o con le camere 
vicine. Installato nella camera dei bambini può servire da spia 
alla loro m adre per sentire se bisticciano invece di dormire, 
od assicurarla che qualcuno di essi non abbia paura a stare 
al buio. 

I transistori sono l' ideale per tale dispositivo poiché entrano 
istantaneamente in funzione quando se ne ha bisogno senza 
assorbire corrente quando non l avorano. 

Questo circuito assorbe cOSI poco d urante i l  funzionamento 
che le  quattro pile cilindriche usate possono alimentarlo per 
un centinaio di ore, quindi, per il comune uso, dura'no alcuni 
;lI1ni .  Se deve invece funzionare in continuità basta usare pile 

di capacità maggiore. 
L'apparecchio viene sistemato in casa e 

comprende l 'alimentatore, l 'amplificatore, 
i l  commutatore e l'altoparlante principale, 
mentre vicino alla porta v iene installato 
un semplice altoparlante. Entrambi gli al­
toparlanti funzionano cOSI anche da mi­
crofono. 

Udendo squillare il campanello, chi è 
in casa deve solo portare il comm utatore 
sulla posizione parlo per poter parlare con 
chi ha suonato, e sulla posizione ascolto 
per sentire quello che desidera . 

Per avere il campanello non vicino alla 
porta, basta aggiungere un terzo filo (trat-



teggiato nello schema) per poterlo in­
stallare vicino all ' interfono, usando le 
stesse pile per alimentarlo. 

L'apparecchio può venir sistemato 
in una cassettina, montando le pile e 
l 'amplificatore su una tavoletta di le­
gno, che fa da fondo alla cassettina 
stessa. 

La posizione delle parti non è cri­
tica, ma è bene montare i due trasfor· 
matori ad angolo retto, per evitare ac­
coppiamenti magnetici .  Due basette a 
quattro ancoraggi servono quali pun­
to di fissaggio dei collegamenti e qua­
li sostegno dei transistori, i cui termi · 
nali vengono direttamente saldati ad 
essi, dopo averli tagliati della lun­
ghezza di circa 2 cm. 

11 commutatore può essere a levet­
ta, a quattro vie e tre posizioni, con 
ritorno automatico sulla posizione cen­
trale, corrispondente a spento, oppure, 
se preferite che possa stare su qual- . 
siasi posizione, basta sceglierne uno 
senza molla, o del tipo solito rotante. 
I capicorda di una delle quattro vie 
servono solo quali ancoraggi per il 
condensatore Cl'  mentre le altre tre 
vie sono usate come tre deviatori in­
dipendenti .  Le connessioni vanno fat­
te come indicato nell� fig. 2. 

Il commutatore è montato sulla 
cassettina per mezzo del suo bullonci­
no di fissaggio. 

Costruita la cassetta per l 'altopar­
lante, occorre praticare due fori per 

M AT E R I A LE OCCO R R E N T E  
T l trasformatore di ingresso 
T 2 trasformatore di uscita 
V l V 2 transistor Raytheon CK 722 o 

Philips OC7 1 
Cl 5 ,uF / IO V elettrolitico 
C2 0, I ,uF carta 
Rl R2 100 kil 1h W resistori chimici 

Altoparlanti : 2 da IO cm, impedenza 
3,6 il 

Varie : 2 basette a 4 a�coraggi 
I basetta a 2 ancoraggi o due 
ancoraggi semplici 
4 pile cilindriche da 1 , 5  V 

SW commutatore 3 posizioni, 4 vie, a viti, dati, filo isolato per col-
levetta o rotante legamenti 

�����.-.,.,tt.��""'" 
I O  

Telaio visto senza la  cassetta: I n  questa 
va fatto un foro di 9 cm di  dtametro. 
L'altoparlante va fissato stringendo tra 
esso e la scatola una rete metallica, come 
si  vede nella prima foto in alto della pa-

_._gina precedente. 

fissare il commutatore e fare un ta­
glio per la sua levetta. Per collegarlo 
al resto del circuito si devono usare 
fili flessibil i  isolati . 

La batteria può essere fatta in pra­
tica saldando quattro elementi da 
1 ,5 V direttamente al circuito, lega n­
doli insieme con nastro e fissandoli al 
telaio con una squadretta. 

Le saldature agli elementi vanno 
fatte il pili in fretta possibile affinché 
il saldatore non le riscaldi troppo, 
danneggiandole. Finiti i collegamenti, 
si deve sentire un leggero soffio quan­
do i l  commutatore è nella posizione 
ascolto mentre l 'altoparlante seconda­
rio non è collegato. Connesso anche 
questo e dispostolo vicino all'altro si 
deve udire, disponendo il commuta­
tore in entrambe le posizioni, un fi­
schio che cessa quando i due altopar­
lanti sono tenuti lontani .  

Se possiede un milliamperometro lo 
utilizzi per  mettere a punto l 'ampl�fi­
catare per la massima amplificazione 
ed i l  minore assorbimento di corrente. 
I transistori possono essere un po' di­
versi l 'uno dall'altro, comunque ciascu­
no deve assorbire da 0,75 a 1 ,25 mA. 
Se uno dei  due assorbe molto di pili,  
occorre aumentare i valori di Rl e R2•  

L'altoparlante secondario può essere 
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